
IL PROGETTO Presentato il piano finalizzato a eliminare l’elemento esavalente dai processi produttivi dell’azienda di Gardone Valtrompia

Cromozero, Beretta rinnova la sfida sostenibile
Ricerca con Duralar Italia,
obiettivo sul «diamond like
carbon». Ferlito rilancia:
«Nuova cultura d’impresa»

•• La Fabbrica d'Armi Pie-
tro Beretta punta all'elimina-
zione del cromo esavalente
dai processi di produzione. Si
chiama «Cromozero» il pro-
getto presentato nell'ambito
del Programma europeo Li-
fe, che l'azienda di Gardone
Val Trompia ha elaborato an-
che grazie al sostegno di
Csmt, ottenendo un finanzia-
mento di 1,76 milioni di euro
a fondo perduto su un totale
di 3,2 milioni: l'obiettivo è di

individuare un processo alter-
nativo alla cromatura galva-
nica dura, basato sulla sosti-
tuzione del cromo con il «dia-
mond like carbon», ottenuto
con la tecnologia Pecvd, ossia
con il deposito del materiale
grazie al plasma.

L'attività di ricerca sarà svol-
ta in Valle grazie al supporto
di Duralar Italia (fondata da
Galvanotecnhik, di Gardone
Valtrompia, e dalla statuni-
tense Duralar Techologies
nel 2018): gli studi, partiti lo
scorso settembre dureranno
fino al 31 agosto 2023, come
prevede il finanziamento Ue.

«Il territorio conta diverse
imprese come Beretta, eccel-

lenza del mondo, centri di ri-
cerca e università sempre più
importanti: Csmt ha il ruolo
di essere il raccordo tra indu-
stria e ricerca per supportare
lo sviluppo sostenibile - ha
detto il presidente del Centro
servizi multisettoriale e tec-
nologico di Brescia, Emidio
Zorzella -. È un momento sto-
rico in cui dobbiamo fare si-
stema, la provincia è forte e il
Csmt dà una rappresentazio-
ne di ciò che può portare
all'industria bresciana». Per
Carlo Ferlito, direttore gene-
rale di Beretta, «si sta passan-
do a una nuova cultura di fa-
re impresa, non solo più un
centro per creare valore ag-

giunto ma anche di benesse-
re per la comunità: Beretta è
inserita in un contesto com-
petitivo, come la difesa, in
cui l'innovazione è la chiave e
i progetti nascono dalle con-
taminazioni, coinvolgendo
tutti gli attori del territorio».

Antonella Fornelli, project
manager di «Cromozero»,
ha spiegato i dettagli del pro-
getto, per un'azienda in cui la
cromatura è utilizzata per il
trattamento delle canne e ga-
rantisce performance partico-
lari e durata.: «Da molti anni
ci siamo posti il problema del-
la sostituzione del cromo –
ha detto -. Nel 2024 scade
l'autorizzazione dell’Eca che

Beretta ha per l'utilizzo del
cromo: queste restrizioni ci
hanno fatto individuare un
partner forte come Duralar
per partecipare al program-
ma Life». Come hanno spie-
gato Filippo Tanfoglio di Gal-
vanotechnik e Marco Simon-
celli di Duralar, il materiale
che verrebbe depositato sulle
canne ha proprietà sia della
grafite che del diamante, per
un rivestimento altamente
performante: la vera sfida
per l'utilizzo del prodotto, già
presente in alcune lavorazio-
ni, è l'applicazione in canne
lunghe e strette come quelle
dei fucili. Ma esiste già uno
studio di fattibilità, con relati-
vo prototipo. Il percorso pun-
ta a realizzare prima un im-
pianto per trattare 5 canne
contemporaneamente, per
poi arrivare a 30 e alla produ-
zione massiva. •. Ma.Vent.
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•• Intesa Sanpaolo premia
gli azionisti e distribuisce di-
videndi cash per oltre 1,935
miliardi di euro. L’assemblea
ordinaria del gruppo banca-
rio guidato dall’amministra-
tore delegato Carlo Messina -
regolarmente costituita con
la presenza, tramite il rappre-
sentante designato, di 3.317
titolari del diritto di voto pari
al 56,57478% del capitale so-
ciale - ha dato il via libera alla
distribuzione di parte della
Riserva straordinaria a vale-
re sui risultati 2020, con un
importo unitario di 9,96 cen-
tesimi di euro per azione. I vo-
ti favorevoli hanno superato
il 99,9%.

Ma non è tutto. La quotata
prevede una «ulteriore distri-
buzione di 1,4 miliardi da pa-
gare, sotto forma di interim
dividend, il 24 novembre
2021», come annunciato da
Messina. Il pagamento della
cedola è fissato per il prossi-
mo 20 ottobre, con stacco
due giorni prima. L’importo
superiore a 1,935 miliardi di
euro, si aggiunge alla cedola
da 694 milioni di euro, delibe-
rata ad aprile e corrisposta lo
scorso maggio, portando
l’ammontare complessivo di
quanto riconosciuto ai soci
per lo scorso esercizio a un
payout ratio pari al 75% dei
3,5 miliardi di euro di utile
netto consolidato rettificato,
in linea con il Piano di Impre-
sa 2018-2021. Intesa, inoltre,
mantiene a riserva straordi-
naria la somma non distribui-
ta a fronte delle azioni pro-
prie che avrà in possesso al
momento della record date.

Particolarmente significati-
ve - per Ca’ de Sass - le percen-
tuali sul rendimento. Pren-
dendo come riferimento l’im-
porto unitario del prezzo
dell’azione di Intesa Sanpao-
lo registrato il 13 ottobre, ri-
sulta un rendimento (divi-
dend yield) pari al 4%; se si

rapporta anche l’importo uni-
tario di 3,57 centesimi di eu-
ro corrisposto a maggio, il di-
vidend yield totale a valere
sull’esercizio 2020 risulta pa-
ri a 5,4%. La capacità di «re-
munerare in maniera signifi-
cativa gli azionisti, resa possi-
bile dalla nostra elevata red-
ditività, si abbina alla notevo-
le solidità dei livelli patrimo-
niali, ampiamente superiori
ai requisiti regolamentari»,
ha aggiunto l’amministrato-
re delegato. La cedola distri-
buita da Intesa - è stato evi-
denziato - ha effetti anche sul
sociale, grazie ai flussi che ar-
rivano alle fondazioni banca-
rie impegnate nelle numero-
se iniziative anche culturali e
in favore delle persone in dif-
ficoltà.

Dal 2014, senza considerare
le ultime cedole previste, Ca’
de Sass ha distribuito agli
azionisti dividendi per un to-
tale di 15 miliardi di euro. Di
questi oltre 3 miliardi sono
andati alle fondazioni azioni-
ste. Dei quattro miliardi com-
plessivamente pagati que-
st’anno, inoltre, circa 1,5 mi-
liardi sono direttamente a fa-
vore delle fondazioni banca-
rie. C’è da aggiungere il bene-
ficio indiretto per l’economia
reale «derivante dal fatto che
gran parte degli investitori
istituzionali nostri azionisti,
che beneficiano delle cedole,
gestiscono i risparmi di fami-
glie e privati - ha concluso
Carlo Messina -. Intesa San-
paolo rappresenta il motore
della crescita sostenibile e in-
clusiva, ruolo che conferme-
remo nel prossimo mese di
febbraio con la presentazio-
ne del piano d’impresa
2022-2025».

In Borsa il titolo di Intesa
Sanpaolo ha archiviato la
giornata con un +1,14% su
mercoledì, con il prezzo a
quota 2,5235 euro. •. R.Ec.
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L’ASSEMBLEA Via libera dai soci alla distribuzione del maxi importo cash (9,96 cent/azione)

Intesa: ok al dividendo
da 1,935 miliardi di euro
A novembre prevista un’ulteriore
cedola del valore di 1,4 mld di euro
Messina: «Confermeremo il ruolo
di motore della crescita inclusiva»

RECOVERYFUND
Nelpomeriggio
ilconfronto
suPnrretraguardi Ue
«Recovery fund: Pnrr e obiettivi
Ue,siamosulla rettavia?»,è il
titolodell'incontro in
programmaoggi allaCantina
Ferghettinadi Adro.Dalle 17
alle20,all'eventoorganizzato
dall'europarlamentare
brescianoOscarLancini
parteciperannoValerioValla,
espertodi finanzaagevolata,
l'assessorealBilanciodi
RegioneLombardia, Davide
Caparinie igiornalisti
MediasetFrancesca Mortaroe
LeonardoPanetta
(corrispondentedaBruxelles).
Èprevistoanche uncontributo
delsottosegretarioalla
Transizioneecologica,Vannia
Gava.Seguirà dibattito.

•• Sì alla transizione ecolo-
gica, ma «è necessario rivede-
re le tempistiche». È l'opinio-
ne di Marco Bonometti, lea-
der del gruppo OMR di Rez-
zato, tra i relatori del conve-
gno «#backontrack» organiz-
zato da Quattroruote: ha
aperto la prima giornata di
«Mission restart», che ha riu-
nito per due giorni le aziende
dell'automotive a Imola
(Bo). Prima del confronto
che ha messo allo stesso tavo-
lo i rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria Anfia,
Aniasa, Asconauto, Assilea,
Federauto, Federmotorizza-
zione e Unrae, Bonometti ha
parlato dei prossimi obiettivi
del settore, con la necessità
di accompagnare la svolta
«green» al sostegno della red-
ditività delle aziende

«Siamo favorevoli alla de-
carbonizzazione, ma auspi-
chiamo la neutralità tecnolo-
gica per poter esprimere al
meglio le nostre competenze
- ha detto -. E, soprattutto,
vanno ridiscussi i tempi di
realizzazione del Green deal
europeo, perché scadenze co-
sì ristrette rischiano di man-
dare al tappeto il 50% del set-
tore della componentistica,
con tutte le conseguenze in
termini di tagli di posti di la-
voro e di tensioni sociali».

Bonometti ha avuto parole
di apprezzamento per il presi-
dente del Consiglio, Mario
Draghi - «Con lui premier è

cambiata la percezione del
Paese a livello mondiale e l’I-
talia ha riconquistato un ruo-
lo di guida e indirizzo» -, ma
ha sottolineato anche come
«l'Europa sia penalizzata da
una serie di scelte sbagliate,
dettate da impulsi ideologici
che hanno finito per colpire
l’automotive oltre le sue re-
sponsabilità sul fronte dell’in-
quinamento e delle emissio-
ni e che, soprattutto, hanno
ridotto la competitività delle
aziende europee nel confron-
to con quelle americane e
asiatiche per le quali le regole
sono più larghe e più corpora-
te friendly».

Per il Cavaliere del Lavoro -
past president di Confindu-
stria Lombardia e Brescia - la
filiera europea deve fare squa-
dra per sensibilizzare la poli-
tica sulle conseguenze di deci-
sioni troppo avventate e dai
tempi di applicazione per l’in-
dustria. «Le aziende devono
convincere le istituzioni della
necessità di conservare volu-
mi e redditività, perché solo
così si tutelano anche i posti
di lavoro - ha concluso Bono-
metti -. Ci vuole il coraggio di
dire: sì all’elettrico, ma sì an-
che alle alimentazioni più
classiche, che grazie alla tec-
nologia, non sono meno puli-
te. E sì anche alla ridiscussio-
ne delle scadenze del 2025,
2030 e 2035 sulla decarbo-
nizzazione». •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Presentatalanuovasfida lanciatadallaBerettadiGardoneValtrompia

CarloMessinaguidailgruppo IntesaSanpaolo,quotato inBorsa

BREVI

ARTIGIANATO E RISORSE
DallaRegioneLombardia
altri9,3milionidieuro
asupportodelleditte
LaGiuntadella Regione
Lombardia,suproposta
dell’assessorealloSviluppo
economico,Guido Guidesi,ha
decisodi investireulteriori 9,3
milioni di euro per supportare le
impreseartigianedel territorio:
lerisorsesi aggiungonoai6,2
milionigiàstanziatisulla linea
«Artigiani2021» delbando
«Investimenti per la ripresa». La
nuovadotazioneècosì
suddivisa:3,6milioniper
finanziare ledomandegià
presentatee5,7 persostenere
nuoviprogettiche potranno
essere inoltrati con la riapertura
delbando previstaentrofine
ottobre.Per informazioni:
www.regione.lombardia.it.

FUTUREAGE
FedericoBacile
è il responsabile
dellaDivisionetecnica IT
FedericoBacile è ilnuovo
responsabiledelladivisione
tecnicaIT diFuture Age,
organizzazionemanageriale
brescianaspecializzata in
changemanagement e
innovazionead alto impatto,
chehalanciato ancheilbroker
IT.«L’arrivodiFedericoBacile
si inserisceperfettamentenel
nostropercorsodi crescita,
affidatoad unteamcomposto
da manager e imprenditori che
comprendono le reali esigenze
eproblematiche delleaziende,
consideratoche le hanno
vissuteconesperienze
dirette»,commentaPaolo
Borghetti,amministratore
delegatodiFuture Age.

Primo incontro
sindacati-Federcasse
sulla piattaforma
I sindacati di categoria
hanno presentato a
Federcasse la piattaforma
per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale per i
quadri direttivi e il
personale delle aree
professionali delle Bcc: un
primo confronto a quasi due
anni di distanza dalla
scadenza. «Ci siamo
assunti la responsabilità di
aprire una strada che guardi
al futuro verso un nuovo
modo di fare banca. Questo
sarà il primo vero accordo
post-riforma», dicono i
rappresentanti dei
lavoratori. La partita
interessa 34 mila addetti, di
cui circa 1.800 nel
Bresciano. La richiesta
economica a regime è di
190 euro per la figura media
(terza area professionale -
quarto livello retributivo),
con l'istanza di aumento
della contribuzione a favore
della Cassa mutua
nazionale di uno 0,50% (due
terzi a carico dell'azienda, il
resto del dipendente), oltre
a un incremento della
contribuzione per il Fondo
pensione nazionale di uno
0,50% (stesso rapporto) e,
per gli assunti post 2000, di
un ulteriore 0,25% in quote
analoghe.

••
Bcce contratto

Enolgas Bonomi
e Palazzani Industrie
tra le Imprese Vincenti:
Aziende strategiche nella
propria filiera e per
l’impatto che hanno sul
proprio contesto
territoriale, capaci di
affrontare la crisi insieme ai
propri fornitori e di
recuperare posizioni sul
mercato facendo sistema.
Sono le «Imprese Vincenti»
protagoniste della quinta
tappa del digital tour di
Intesa Sanpaolo, dedicato
alla valorizzazione delle
Pmi italiane. Tra le 14
protagoniste di questo
appuntamento, presentate
nell’ambito di «Filiere e
Territorio», figurano anche
la Enolgas Bonomi di
Concesio e la Palazzani
Industrie di Paderno
Franciacorta. «Le imprese
che fanno sistema -
sottolinea il responsabile
della divisione Banca dei
Territori di Intesa Sanpaolo,
Stefano Barrese - sono la
vera leva per la piena
attuazione degli obiettivi
prefissati» dal piano
nazionale di ripresa e
resilienza. Per cui, «oggi è
essenziale mettere a terra
le risorse del Pnrr». Il
programma «Sviluppo
Filiere» di Ca’ de Sass,
avviato nel 2015, è stato
potenziato.

••
Ildigital tour

IlpresidenteMarcoBonomettiprotagonistadell’iniziativaaImola

IL PRESSING Il leader del gruppo OMR a Imola

«Sì alla transizione
ecologica, ma
con altri tempi»
Bonometti: «Le scadenze ristrette
mettono a rischio l’automotive»
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